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TITOLO III 
 

 

CAPO I – RISORSE FINANZIARIE 
 

Art. 34 - Fondo per il salario accessorio 
 

1. Il Fondo per il salario accessorio dell’anno scolastico 2022/2023 è complessivamente alimentato 
da: a. Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (art. 40 CCNL del comparto istruzione e 
ricerca 2016-2018) erogato dal MIUR; 

b. ogni ulteriore finanziamento erogato dal MIUR; 

c. eventuali economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da risorse non utilizzate negli anni 

scolastici precedenti; 

d. altre risorse provenienti dall’Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire 
il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro in base alla 
quantificazione risultante nel Programma annuale di riferimento. 

 
 

2. Il Fondo per la contrattazione integrativa è quantificato dal dirigente ed è predisposto sulla base 
delle informazioni disponibili alla data di avvio della contrattazione ed è tempestivamente aggiornato 
a seguito della eventuale disponibilità di nuove risorse. Di esso il dirigente fornisce informazione alla 
parte sindacale. 

 
CAPO II – UTILIZZAZIONE DEL SALARIO ACCESSORIO 

 
Art. 35 - Finalizzazione del salario accessorio 

 
1.   Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessorio devono 
essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza 
dell’istituzione scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti. 

 
 

Art. 36 - Composizione del Fondo dell’Istituzione Scolastica e criteri di ripartizione del FIS 

1) Il fondo di Istituto ammonta, per l'anno scolastico 2022/2023, ad un importo di €. 47.790,21 
(assegnazione lordo dipendente) al quale si deve sommare l’avanzo di €.4.556,62  per un totale 
complessivo lordo dipendente di €. 52.346,83 (Tabella 1). Dal totale FIS 2022/2023 vengono 
accantonate in prima istanza l’Indennità di Direzione D.S.G.A. (€. 5.520,00) e l’indennità di direzione 
quota fissa  detratta la CIA (€ 1.054,00)  pertanto il Fondo complessivo ammonta a €. 45.772,83 (FIS 
+ ECONOMIE). Del F.I.S. 2022/2023 €. 41.216,21 si destinano il 75% del F.I.S. al personale 
docente (€. 30.912,16) più i residui degli anni precedenti (€. 2.195,00), più i progetti aree a Rischio 
anni scolastici precedenti  (€. 2.520,82) che si decide, qualora non vi fossero dei progetti specifici, 
di far confluire nel FIS piu progetti aree a rischio 2022/2023 ( € 1082,16)  più progetti finanziati da 
enti pubblici, privati €. 3.150,00) (Tabella 2) ed il 25% del F.I.S. a.s. 2022/2023 per il personale ATA 
(€. 10.304,05), più i residui degli anni precedenti (€. 2.361,62)  più i progetti Aree a Rischio anni 
scolastici 2020/2021 e 2021/2022 (€. 840,27) che si decide di far confluire nel FIS ATA;  più i progetti 
aree a rischio a.s. 2022/2023 (€ 360,72) 

PARTE ECONOMICA 
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Quota docenti: 30.912,16+ 2.195,00 + 2.520,82 + 1.082,16 + 3.150.00 =  39.860,14 (Tabella 2) 
 

Quota ATA: 10.304,05 + €. 2.361,62 + € 840,27+ 360,72 = €  13.866,66) (Tabella 2) 

 
Tutte le somme sono lordo dipendente. 

2) In caso di attribuzione all’istituzione scolastica di risorse finanziarie aggiuntive per progetti ed 
attività specifici sarà consultato il personale docente e ATA coinvolto e se ritenuto necessario sarà 
operata una contrattazione specifica. 

 

Art. 37 - Assegnazione delle funzioni strumentali dei docenti 

 

1) Le risorse disponibili ai sensi dell’art. 30 del CCNL/03 ammontano a un Lordo Dipendente di 
€  5.074,61 

2) Nel rispetto della delibera del Collegio dei Docenti, si concordano i seguenti compensi: 
 

a) Area I Piano Triennale Offerta Formativa  (nr. 1 funzione pari a € 1.014,92); 
b) Area II Sostegno informatico ai docenti – Invalsi  (nr. 1 funzione pari a € 1.014,92); 
c) Area III Inclusione e Integrazione - Interventi servizi per studenti (nr. 1 funzione pari a € 1.014,92); 
d) Area IV Orientamento in Ingresso - (nr. 1 funzione pari a € 1.014,92); 
e) Area V Orientamento in Uscita - (nr. 1 funzione pari a € 1.014,93); 
 
 
Art. 38 - Criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale 

 

1. Le risorse per la formazione del personale, nel rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello 
nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti, sono ripartite sulla base delle esigenze 
di formazione del personale, in coerenza con il PTOF 

 
 

Art. 39 - Ore Eccedenti 
 

Le ore eccedenti d’insegnamento restano disciplinate dalla legislazione e dalle norme contrattuali 
nazionali e integrative, attualmente in vigore. L’istituto delle ore eccedenti, considerato l’ammontare 
limitato delle risorse disponibili, annualmente definito e di celere esaurimento, ha natura 
emergenziale e ha come finalità lo specifico obiettivo di consentire la sostituzione immediata di un 
docente assente. Le risorse finanziarie assegnate all’Istituzione scolastica per le ore eccedenti per 
la sostituzione del personale assente per l’a.s. 2022/2023 ammontano a un lordo dipendente di €. 

3.224,98; a tale importo va aggiunto l’importo relativo agli avanzi dell’anno precedente che 

ammonta a €. 4.161,13 per un totale complessivo di €. 7.386,11 
 

Art. 40 - Compenso per le attività complementari di educazione fisica 

 
1. Il compenso per le attività complementari di educazione fisica sarà corrisposto nella misura oraria 

corrispondente alla realizzazione delle attività secondo i parametri di calcolo delle ore eccedenti 
comunicati dal MIUR. La misura massima entro la quale è consentito retribuire con tale modalità il 
personale docente di scienze motorie e sportive che svolge l’attività è quello comunicato dal MIUR. 
Le risorse finanziarie assegnate all’Istituzione scolastica per le attività complementari di educazione 
fisica per l’a.s. 2022/2023 ammontano a un lordo dipendente di €. 1.280,18; a tale importo va 

aggiunto l’importo relativo agli avanzi dell’anno precedente che ammonta a €. 2.185,27  per un 
totale complessivo di €  3.465,45 

 
2. Eventuali altre attività sportive potranno essere retribuite a carico del FIS. 
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Art. 41 - Criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione 
del personale 

 

1. Il presente articolo definisce i criteri generali per le determinazione dei compensi finalizzati alla 
valorizzazione del personale scolastico ai sensi dell’art. 1, c. 127, della legge 107/2015 nonché alla 
Legge di Bilancio 2021. 
2. Le risorse finanziarie assegnate all’Istituzione scolastica per la valorizzazione del merito del 
personale per l’a.s. 2022/2023 ammontano a € 16.937,32 lordo dipendente. 
3. Per realizzare il processo di valorizzazione del personale docente si terranno in considerazione i 
seguenti criteri: 
- Disponibilità ad assumere incarichi di gestione e coordinamento con risultati di comprovata efficacia 
anche sul piano relazionale con colleghi, studenti, famiglie e con il territorio; 
- Disponibilità a coordinare o prendere parte attiva a gruppi di lavoro per la realizzazione del PTOF 
e del PdM; 
- Innovazione didattica con ricaduta positiva sugli esiti degli studenti; 

- Disponibilità a lavorare con classi aperte. 
4. Per realizzare il processo di valorizzazione del personale A.T.A. si terranno in considerazione i 

seguenti criteri: 
- Disponibilità ad assumere incarichi; 

- Disponibilità a seguire corsi di formazione; 

- Disponibilità a collaborare per garantire la sicurezza. 

5. Le attività per le quali è previsto l’accesso al bonus premiale hanno come obiettivo il miglioramento 
del servizio erogato e l’innalzamento dei livelli professionali del Collegio dei docenti e del Personale 
A.T.A. 

6. La valorizzazione del personale docente e ATA è coerente con il PTOF e con il PdM, secondo le 

finalità condivise con gli OO.CC. 

7. Con riferimento alla nota ministeriale prot. n. 46445 del 04 ottobre 2022, la somma disponibile            per 
l’a.s. 2022/2023 viene ripartita come segue: 

a. 70% al personale docente per un importo pari ad €. 11.856,12; 

b. 30% al personale A.T.A. per un importo pari ad €.  5.081,20 

8. Il compenso minimo non potrà essere inferiore a €. 150,00 e il massimo non potrà essere  
superiore a  €.  1.000,00. 

9. Qualora tutta la cifra disponibile per l’anno scolastico in corso non fosse assegnata, i fondi non 
assegnati incrementeranno il fondo per l’anno scolastico successivo. 

 
Art. 42 – Incarichi specifici 

1. Su proposta del DSGA, il Dirigente Scolastico definisce il numero e la natura degli incarichi specifici 
di cui all’art. 47 comma 1 lettera b del CCNL da attivare nell’Istituzione Scolastica. Le risorse 

finanziarie assegnate all’Istituzione scolastica per gli incarichi specifici per l’a.s. 2022/2023 

ammontano a € 3.066,24 lordo dipendente. 
2. Le parti convengono che, in base al PTOF ed alla complessità della scuola, risulta necessaria 

l’attribuzione degli incarichi specifici così come riportato nella tabella 7 allegata al presenta C.I.I. 

 
Art. 43 - Clausole di rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente C.I.I, si rinvia al disposto del CCNL 
Comparto Scuola 2016/2018, comparto Istruzione e Ricerca, con il quale il presente contratto 
integrativo è coerente; 

2. Si rinvia integralmente alla normativa vigente per le parti ad essa demandate, norme imperative 
e/o non incluse nelle materie di contrattazione. 

 
La presente ipotesi di contratto sottoscritto dalle parti, sarà efficace a seguito di riscontrata 
compatibilità finanziaria da parte dei Revisori. 
Nulla sarà liquidato effettuando anticipi di cassa, ma solo ai sensi dell’art. 28 c.3 del presente 
contratto integrativo. 
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Per la parte pubblica: 
 

Dirigente Scolastico pro tempore  

Prof.ssa Giuseppa MUSCATO …….……….…………………… 
 
 

Delegazione sindacale: RSU 
PARTE SINDACALE 

RSU 
per la CISL/SCUOLA: 

Sig.ra Marianna PITIDDU ……………………………. .……………………………… 

 
Sig.ra Angela Francesca BARILARI ……………………………..……………………………… 
 
    Per i CUB Scuola 
  
Sig.ra Nadia COLUZZI ……………………………..……………………………… 
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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 

a.s. 2022/2023 

 

TITOLO I 
 

DISPOSIZIONI GENERALI  

 

Art. 1 -Campo di applicazione, decorrenza e durata 
 

1. Il presente contratto si articola in due parti: 
 
a) PARTE NORMATIVA. Riguarda tutti gli aspetti normativi definiti in coerenza con le previsioni 
del CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE LAVORO - COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA 
– SEZ. SCUOLA, art. 22 comma 4 lett C) punti c.1, c.5) c.6) c.8, c.9 
 
b) PARTE ECONOMICA. Riguarda tutti gli aspetti relativi ai criteri per la ripartizione, 
l’attribuzione e la determinazione dei compensi di cui all’art. 22 comma 4 lett C) punti c.2, c.3, c.4, 
c.7 
 

2. Il presente contratto si applica a tutto il personale DOCENTE ed ATA dell’istituzione scolastica 
“Istituto Comprensivo” di Caselle Torinese - Torino. 
 

3. Il presente contratto rimane valido sino alla stipula del successivo. La parte economica relativa 
alla ripartizione delle risorse è oggetto di contrattazione annuale. 
 

4. Il contratto integrativo può essere disdetto da una delle parti che lo ha sottoscritto entro la data del 
31 luglio dell’anno di riferimento. La contrattazione integrativa, in questo caso, è avviata entro 
il successivo mese di settembre.  
 

5. L’ipotesi di contratto integrativo viene inviata entro dieci giorni (10 gg) dalla sottoscrizione ai Revisori 
dei Conti. Il contratto diventa definitivo dopo il parere favorevole degli stessi o comunque trascorsi 
quindici giorni (15 gg) senza rilievi. 
 

6. Il Contratto integrativo d’Istituto, dopo la firma, sarà pubblicato sul sito della scuola, in apposita 
sez. “albo sindacale”. 

mailto:TOIC89200E@istruzione.it
http://www.iccaselletorinese.edu.it/


 

2 

TITOLO II 
 

PARTE NORMATIVA 

 

CAPO I – ARTICOLAZIONI DEL CONTRATTO 
 

Art. 2 - Relazioni sindacali a livello di Istituzione scolastica – composizione della delegazione 
trattante e modalità 

1. La delegazione trattante si compone di:  
a) parte pubblica rappresentata dal Dirigente scolastico; 
b) soggetti eletti nelle Rappresentanze Sindacali Unitarie; 
c) OO.SS. territoriali, rappresentative e firmatarie del CCNL – 2016/2018.  

2. Il dirigente convoca il tavolo negoziale per la contrattazione integrativa, entro i termini di cui all’art. 
22 comma 7 della Contrattazione collettiva Nazionale. 

3. La convocazione del tavolo negoziale ha forma scritta ed è recapitata ai soggetti della delegazione 
sindacale, con almeno cinque giorni di anticipo. La convocazione deve riportare l’ordine del giorno. 

4. l’informazione sulle materie oggetto di contrattazione integrativa va effettuata con l’invio di dati ed 
elementi conoscitivi prima della convocazione del tavolo negoziale.  
 

Art. 3 - Informazione 

1. Ai sensi dell’art. 5 e dell’art. 22 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018, sono oggetto 
di informazione: 
a) tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4); 
b) tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c. 4); 
c) la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c. 9 lett. b1); 
d) i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 22 c. 9 lett. b2). 

2. Gli elementi conoscitivi dell’informazione sono trasmessi dal dirigente scolastico ai soggetti sindacali 
come previsto all’art. 5 del CCNL del comparto al quale si rinvia integralmente 

3.  Ai sensi dell’art. 6 e dell’art. 22 del CCNL e dell’art. 22, del comparto istruzione e ricerca 2016-2018, 
sono oggetto di confronto le seguenti materie: 
a) l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri 
per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo 
d’Istituto (art. 22 c. 8 lett. b1);  
b) i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica 
del personale docente, educativo ed ATA (art. 22 c. 8 lett. b2);  
c) i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento (art. 22 c. 8 lett. b3);  
d) promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e 
individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burnout (art. 
22 c. 8 lett. b4).  

 

Art. 4 - Contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica - (art. 22 comma 4 
lett. C). 

1. Alla contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica sono demandate le seguenti 
materie: 
a) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
b) criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di Istituto; 
c) criteri per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs n. 
165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative 
all’alternanza scuola-lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari, eventualmente 
destinate alla remunerazione del personale; 
d) criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del 
personale previsti della legge n. 107/2015; 
e) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti 
di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990; 
f) criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il 
personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare; 
g) criteri generali per ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli 
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obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano Nazionale di formazione dei docenti; 
h) criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello 
di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra cita lavorativa e vita familiare (diritto alla 
disconnessione); 
i) riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 
processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica 
 

Art. 5 - Durata, decorrenza, tempi e procedure della contrattazione 

1. Il presente contratto rimane valido sino alla stipula del successivo. La parte relativa alla 
ripartizione delle risorse sarà oggetto di contrattazione annuale. 

2. Il contratto integrativo può essere disdetto da una delle parti che lo ha sottoscritto entro la data del 

20 luglio dell’anno di riferimento. La contrattazione integrativa, in questo caso, è avviata entro il 
successivo mese di settembre.  

3. L’ipotesi di contratto integrativo viene inviata entro dieci giorni (10 gg) dalla sottoscrizione ai Revisori 
dei conti. Il contratto diventa definitivo dopo il parere favorevole degli stessi o comunque trascorsi 
15 giorni senza rilievi. 

4. Il Contratto integrativo d’Istituto, dopo la firma, sarà pubblicato sul sito della scuola, nella sezione 
“albo sindacale”. 
  

Art. 6 - Interpretazione autentica 

1. In caso di controversie sull’interpretazione dei contratti integrativi d’Istituto le parti che li hanno 
sottoscritti, entro 7 (sette) giorni dalla richiesta scritta e motivata di uno dei firmatari, si incontrano 
per definire consensualmente il significato della clausola controversa. 

2. La procedura dovrà concludersi entro 30 gg. dalla data del primo incontro. 
3. La richiesta di interpretazione autentica dovrà contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli 

elementi di diritto sui quali si basa e deve far riferimento a problemi interpretativi ed applicativi di 
rilevanza generale. 

4. L’accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del contratto 
integrativo, tranne i casi in cui palesemente si riconosca l’impossibilità dell’applicazione della 
clausola stessa. 

5. Di ulteriore accordo sarà data informazione al personale con pubblicazione sul sito web sezione 
“albo sindacale”. 
 

Art. 7 - Verifica dell’attuazione dell’accordo 

1. La verifica dello stato di attuazione del presente contratto si svolgerà al termine di ogni anno 
scolastico e comunque prima dell’inizio delle lezioni del successivo. 

2. Nella bacheca sindacale dei plessi dell’Istituzione scolastica la RSU e le OO.SS. hanno diritto di 
affiggere materiale di interesse sindacale e del lavoro, nel rispetto della normativa vigente in materia 
di pubblicazione di atti e di tutela delle persone, senza preventiva autorizzazione del Dirigente 
scolastico. 

3. Il Dirigente scolastico assicura la tempestiva affissione negli appositi spazi del materiale sindacale 
inviato per posta elettronica, via fax o per posta ordinaria e consegna tutte le comunicazioni, inviate 
dalle OO.SS. provinciali ai rappresentanti sindacali di Istituto. 
 

CAPO II - DIRITTI SINDACALI 
 

Art. 8 - Attività sindacale 

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative hanno diritto ad uno spazio (bacheca) nel 
quale affiggere documenti relativi all’attività sindacale situata in tutti i plessi 

2. La RSU e/o le OO.SS. sono responsabili dell’affissione dei documenti relativi all’attività sindacale. 
3. Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla 

persona che lo affigge, ai fini dell’assunzione della responsabilità legale. 
4. La RSU e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale 

in un locale scolastico, concordando con il Dirigente Scolastico le modalità per la gestione, il controllo 
e la pulizia del locale stesso. 

5. Il Dirigente Scolastico trasmette, per posta elettronica, alla RSU e ai terminali associativi delle 
OO.SS. rappresentative, le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno 
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6. Nella bacheca sindacale dell’Istituzione scolastica la RSU e le OO.SS. hanno diritto di affiggere 
materiale di interesse sindacale e del lavoro, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
pubblicazione di atti e di tutela delle persone, senza preventiva autorizzazione del Dirigente 
Scolastico 

7. Il Dirigente Scolastico assicura il tempestivo inoltro del materiale sindacale per posta elettronica, 
inviate dalle OO.SS. provinciali ai rappresentanti sindacali di Istituto. 

8. Nessuna responsabilità può essere addebitata al Dirigente Scolastico in caso di non recapito dovuto 
al malfunzionamento della casella del destinatario.  
 

Art. 9 - Permessi sindacali 

1. Il Dirigente provvede ad inizio di anno scolastico a comunicare alla RSU il monte ore di permessi 
sindacali retribuiti, calcolato in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.  

2. La RSU con accordo al suo interno, gestirà i permessi in modo autonomo, dando comunicazione al 
Dirigente Scolastico della data e della durata in cui il singolo componente intende fruirne con un 
preavviso di almeno due giorni. 
 

Art. 10 – Assemblee - Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali e determinazione 
dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990 

1. Il diritto alla partecipazione ad assemblee sindacali, durante l’orario di lavoro, è disciplinato 
dall’articolo 23 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018, cui si rinvia integralmente. 

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) 
deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni (6 gg) di anticipo. 

3. Ricevuta la richiesta, il Dirigente, tempestivamente, pubblica l’avviso ed informa il personale con 
circolare interna. Il personale è tenuto a comunicare l’adesione entro i termini indicati 
dall’amministrazione e comunque con almeno due giorni (2 gg) di anticipo, in modo da poter 
avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni.  

4. La mancata comunicazione implica, per il dipendente, la rinuncia a partecipare e l’obbligo di 
rispettare il normale orario di lavoro. 

5. Se l’assemblea è per tutto il personale (docente e non docente) e le lezioni sono state sospese per 
tutte le classi/sezioni, sarà garantita la presenza di n. 1 (una) unità di personale ausiliario nella 
sede dove sono ubicati gli Uffici e di n. 1 (una) unità di personale assistente amministrativo. 

6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni, e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, 
sarà garantita la presenza di n. 1 (una) unità di personale assistente amministrativo, di n. 1 (una) 
unità di personale ausiliario in ciascun plesso, per la vigilanza all’ingresso/agli ingressi e per il 
funzionamento del centralino telefonico.  

7. Il Dirigente Scolastico, per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente, sospende le 
attività didattiche delle sole classi/sezioni di scuola dell’infanzia i cui docenti abbiano dichiarato di 
partecipare all’assemblea, dandone comunicazione preventiva alle famiglie. 

8. Il personale che non partecipa svolge il normale orario di servizio previsto per la giornata in 
questione. 

9. L’individuazione del contingente minimo, che deve assicurare i servizi minimi essenziali, viene 
effettuata dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi tenendo conto dei seguenti criteri:  
a) disponibilità volontaria; 
b) rotazione del personale individuato secondo l’ordine alfabetico. 
 

Art. 11 - Sciopero - Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché 
determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge 
n. 146/1990  

1. In caso di sciopero il numero delle unità da includere nel contingente necessario ad assicurare nelle 
istituzioni scolastiche ed educative le prestazioni indispensabili sarà determinato dal Dirigente 
Scolastico in base alle esigenze del servizio da garantire in coerenza con l’accordo sull’attuazione 
della L. 146/1990.  

2. Nell’eventualità che il Dirigente Scolastico non sia in grado di provvedere anticipatamente ad 
adattamenti d’orario, può disporre la presenza a scuola all’orario di inizio delle lezioni di tutti i docenti 
non aderenti allo sciopero per organizzare il servizio scolastico nel rispetto del numero di ore previsto 
per ogni singolo docente. 
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3. Qualora il Dirigente Scolastico valuti che non sussistono le condizioni di sorveglianza a tutela degli 
studenti per l’adesione dei collaboratori scolastici, i plessi rimarranno chiusi al pubblico e all’utenza 
e i docenti non aderenti allo sciopero si recheranno nella sede centrale. 

4. In caso di sciopero del personale A.T.A., il servizio sarà garantito esclusivamente per lo svolgimento 
di esami e scrutini finali, con la presenza di n. 1 assistente amministrativo e n. 1 collaboratore 
scolastico per ciascuna scuola primaria e secondaria di I grado. 
 

CAPO III – SICUREZZA 
 

Art. 12 - Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 22 c.4 
lettera c.1). 

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e 
possieda le necessarie competenze. 

2. Il Dirigente Scolastico assicurerà al RLS la formazione dalla normativa vigente. 
3. È fatto obbligo al RLS di partecipare alla formazione. 
4. Il R.L.S. e il R.S.P.P accedono a tutta la documentazione relativa all’attuazione del T.U. n. 81/2008 

e successive modificazioni. 
5. Il Dirigente Scolastico consulta il R.L.S. e il R.S.P.P ogni qualvolta si renda necessario assumere 

decisioni in attuazione alla normativa in materia di sicurezza. In occasione della consultazione i due 
responsabili hanno facoltà di formulare proposte e opinioni sulle tematiche oggetto della 
consultazione stessa; la consultazione verrà registrata su apposito registro; 

6. Il RLS e il RSPP hanno facoltà di accesso in tutti i luoghi di lavoro, dopo averne dato preavviso al 
Dirigente Scolastico. 

7. Il RSPP, dopo le visite di ricognizione, segnala per iscritto al Dirigente Scolastico tutte le situazioni 
di non conformità rilevate; 

8. Durante le attività scolastiche in cui vengono adoperate le attrezzature di laboratorio e la palestra, 
indipendentemente dal fatto che dette attrezzature vengano utilizzate nei laboratori, nella palestra o 
in altri ambienti, il docente ha tutte le responsabilità che gli derivano dalla funzione di preposto con 
il compito di vigilare e controllare; 

9. Il RLS gode dei diritti sindacali e può usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito 
nell’art. 73 del CCNL del comparto scuola 2006-2009 e dalle norme successive, alle quali 
integralmente si rinvia. 

10. A norma delle vigenti disposizioni di legge, è assolutamente vietato a chiunque di fumare all’interno 
dei locali della scuola. Il Dirigente Scolastico e tutto il personale dell’Istituto hanno il dovere di fare 
rispettare tale norma a tutela della salute degli alunni e del personale medesimo 

11. Il personale tutto ha l’obbligo di collaborare segnalando al RSPP e al RLS eventuali situazioni di 
potenziale pericolo per l’incolumità dei lavoratori e di quanti popolano gli edifici scolastici. Il 
personale, docente ed ATA, in caso di urgenza o in situazioni ritenute di potenziale pericolo per le 
quali non ci siano disposizioni precise, ha l’obbligo di adottare, nelle more della segnalazione scritta 
al Dirigente Scolastico, tutti gli accorgimenti volti a tutelare la salute e l’incolumità degli alunni e degli 
operatori scolastici (es. luoghi esterni accidentati, scivolosi, spigoli, arredi barcollanti, ecc… 

12. L’incarico alle figure sensibili alle quali l’Amministrazione ha garantito la formazione, è rinnovato 
automaticamente sino al determinarsi di situazioni nuove che richiedano la revisione degli incarichi 
stessi. La revoca dell’incarico va motivata e comunicata all’interessato nonché al RSPP e al RLS. 
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CAPO IV – PERSONALE ATA 
 

Art. 13 - Criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita 
al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (art. 22 c.4 
lettera c.6) 

1. L’orario del personale ATA, nell’ambito delle ore settimanali previste dal CCNL, sarà articolato in 
orario antimeridiano o pomeridiano in modo da garantire il regolare svolgimento del servizio 

2. Tenuto conto che il lavoro straordinario non può essere utilizzato come fattore ordinario di 
programmazione dello stesso, nei casi di riunione degli Organi Collegiali o di altre attività 
programmate, si attiverà l’istituto dello slittamento orario di 2 ore per le scuole Secondarie di I 
Grado e di un’ora per le scuole primarie con chiusura tassativa entro le ore 20.00.  

3. La turnazione deve coinvolgere, possibilmente, tutto il personale di un singolo profilo, a meno che 
la disponibilità di personale volontario consenta altrimenti. 

4. Per venire incontro ad esigenze di conciliazione tra la vita lavorativa e quella familiare del personale 
che ne farà espressa richiesta, potranno essere individuate fasce temporali di flessibilità oraria in 
entrata e in uscita, per l’intero anno scolastico o per periodi dell’anno scolastico, con i seguenti criteri:  
a) Personale Ausiliario. Rimodulazione dell’orario di entrata, anche successivo all’inizio delle 
lezioni giornaliere, nel rapporto non superiore ad 1/4 (ad es. su n. 4 unità di personale in servizio 
nella sede, la flessibilità può essere consentita a n. 1); ciò al fine di garantire comunque il regolare 
svolgimento del servizio e delle lezioni. Rimodulazione dell’orario di uscita, non prima che siano 
terminate le lezioni giornaliere, a condizione che il mattino seguente l’ingresso sia in orario congruo 
con l’espletamento del servizio di pulizia non effettuato il giorno precedente. 
b) Per il personale Assistente Amministrativo. Flessibilità in ingresso ed in uscita comunque 
non oltre n. 1 ora dall’inizio delle attività mattutine o n.1 ora dal termine delle stesse. Dovrà sempre 
essere garantito l’orario di lavoro settimanale o con prolungamento dell’orario di uscita, in caso di 
ingresso posticipato o con recuperi programmati nell’arco della settimana in caso di uscite anticipate. 
Il beneficio potrà essere concesso contemporaneamente nel rapporto non superiore a 1/3. 
 

Art. 14 - Assegnazione del Personale Collaboratore Scolastico ai plessi 

1. Il Personale Collaboratore Scolastico viene assegnato sulla base della determinazione del 
contingente di lavoratori necessario ad ogni plesso, nei limiti dell’organico a disposizione, in 
considerazione della dislocazione dei locali scolastici, della loro complessità strutturale, della 
presenza di collaboratori in possesso del titolo specifico di formazione sull’assistenza a soggetti 
diversamente abili e sull’igiene dei minori (rif. ex art 7 CCNL), del tempo scuola, della numerosità di 
classi/sezioni e servizi specifici esistenti, fermo restando che ha diritto di scegliere la sede, fra quelle 
disponibili, con precedenza rispetto agli altri operatori: 
a) Il personale beneficiario dell’art. 21 e dell’art. 33 (limitatamente al requisito di genitore, 
coniuge o figlio unico), della L. n.104/1992. Se la sede richiesta strutturalmente può determinare un 
problema per la salute del lavoratore, allora il Dirigente Scolastico disporrà diversamente. 
b) Fatte salve l’efficacia e l’efficienza dei servizi scolastici, ove possibile, il personale 
beneficiario  della L. n.104/1992,  della  L. n.1204/1971, della L. n. 68/1999 e/o della L. n. 903/1977 
è favorito nella scelta della sede di lavoro più vicina al proprio domicilio, sempre che questa sia 
strutturalmente confacente allo stato di salute del lavoratore richiedente. 
c) Quanto previsto dal precedente punto b) può eventualmente essere applicato anche a singoli 
dipendenti che oggettivamente si trovino in gravi situazioni personali, familiari e/o di salute 
dimostrabili e documentabili con certificazioni di strutture ospedaliere pubbliche. 

2. Con riguardo ai principi di efficacia ed efficienza dei servizi scolastici, i lavoratori nelle condizioni 
di cui ai punti a e b devono essere equamente ripartiti sui plessi compatibilmente all’ esigenze 
dell’organizzazione del lavoro. In caso di chiusura di una delle scuole dell’I.C., per elezioni e/o 
per altre cause e/o al verificarsi di particolari situazioni e/o esigenze di servizio, il personale 
collaboratore scolastico potrà essere utilizzato negli altri plessi.  

3. Qualora, a seguito dell’assegnazione di inizio anno scolastico, si verificassero situazioni di 
incompatibilità tali da pregiudicare la serenità del clima lavorativo e la qualità del servizio all’utenza, 
il Dirigente Scolastico e il DSGA potranno disporre una diversa assegnazione anche in corso d’anno. 
 

Art. 15 - Orario di lavoro ordinario (artt. 51 e 55 CCNL 20/11/2007) 

1. L’orario di lavoro è articolato su 36 ore settimanali. 
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2. Il personale destinatario della riduzione di orario a 35 ore è quello adibito a regimi di orario articolato 
su più turni o coinvolto in sistemi di orario comportanti significative oscillazioni degli orari individuali 
rispetto all’orario ordinario. 

3. Le scuole primarie e per l’infanzia dell’IC di Caselle sono soggette a varie attività dalle ore 7.00 
alle ore 19.00, per 5 giorni alla settimana. 

4. L’orario di servizio del Personale Collaboratore Scolastico, assegnato ai plessi delle scuole 
primarie e dell’infanzia sarà pertanto di 35 ore settimanali, distribuito su 5 giorni lavorativi. 

5. Ciascun lavoratore che osservi l’orario di 35 ore, quindi, svolgerà il proprio servizio giornaliero in ore 
7, su più turni, per garantire: 
a) l’assistenza alle attività didattiche di pre e post scuola dei plessi di scuola primaria e 
dell’infanzia, nell’orario 7.30 -17.30; 
b) le attività generali, di riordino, pulizia dei locali e sorveglianza durante le frequenti riunioni 
(docenti, genitori, attività di progetto e commissioni) in orario antimeridiano e pomeridiano 16.30 e 
19.00. 

6. Nei periodi di sospensione delle attività didattiche (vacanze natalizie, pasquali ed estive), salvo 
comprovate esigenze, il personale ATA osserva l’orario antimeridiano settimanale di 36 ore. 

7. Per garantire il miglioramento dell’efficienza e la produttività dei servizi, tenuto conto anche delle 
esigenze del dipendente, è possibile articolare il monte ore settimanale del personale amministrativo 
e dei collaboratori scolastici, anche per i periodi di sospensione delle attività didattiche, sulla base 
dei seguenti criteri: 
a) flessibilità di orario 
b) turnazione. 

8. Il personale deve usufruire di una pausa di almeno 30 minuti per il recupero delle energie psicofisiche 
e per l’eventuale consumazione del pasto, solo se l’orario continuativo di lavoro giornaliero 
supera le 7 ore e 12 minuti. 
 

Art. 16 - Turnazione 

1. Qualora le disponibilità di personale siano superiori o inferiori alle necessità del servizio si può far 
ricorso alla rotazione. 

2. L’adozione dell’organizzazione del lavoro su turni non esclude il contemporaneo ricorso all’istituto 
della flessibilità, purché il modello organizzativo risultante abbia un reale riscontro nell’efficienza e 
nella produttività del servizio scolastico. 

3. Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi dispone lo svolgimento della turnazione identificando 
nominativamente il personale addetto e fissando il periodo della turnazione. 

4. I collaboratori scolastici consegnatari delle chiavi dell’impianto antifurto (ove esistente) o 
responsabili dell’edificio scolastico (custodi) potranno svolgere orario notturno in caso di necessità 
(cattivo funzionamento dell’impianto, tentativo di furto, convocazione da parte delle Forze 
dell’Ordine, ecc.). Tali prestazioni danno diritto al recupero con riposi compensativi e/o al pagamento 
delle ore effettivamente prestate. Le indennità di turno sono determinate in base agli importi definiti 
dalla tabella 7 annessa al CCNL 29/11/2007. 

5. L’orario notturno va dalle ore 22.00 alle ore 6.00 del giorno successivo. 
6. Per turno notturno-festivo si intende quello che cade nel periodo compreso tra le ore 22.00 del giorno 

prefestivo e le ore 6.00 del giorno festivo e dalle ore 22.00 del giorno festivo alle ore 6.00 del giorno 
successivo. 
 

Art. 17 - Sostituzione dei collaboratori scolastici assenti 

1. In caso di assenza di un collaboratore scolastico, il carico di lavoro viene assegnato con ore di 
prestazioni aggiuntive (ex straordinario) fino ad un massimo di 16 ore (oltre tali ore, si deve andare 
a recupero) retribuibili in misura massima di 2 ore giornaliere per straordinario effettuato nel 
proprio plesso di servizio o effettuato in altro plesso fino ad un massimo di 9 ore giornaliere. 

2. Quando si verifica l’assenza di uno o più collaboratori scolastici, tale da compromettere il regolare 
funzionamento di una scuola dell’I.C., la sostituzione viene disposta secondo i seguenti criteri, previa 
valutazione del Dirigente Scolastico di procedere ad eventuale nomina di un supplente: 
a) disponibilità di personale del medesimo plesso a prestare ore aggiuntive da retribuire con il 
Fondo; 
b) disponibilità di personale di altro plesso a prestare servizio di sostituzione, con possibilità di 
accesso al Fondo di Istituto; 
c) rotazione in base all’ordine alfabetico 
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Art. 18 - Sostituzione degli assistenti amministrativi assenti 

1. In caso di assenza di assistenti amministrativi, il carico di lavoro viene attribuito al/ai sostituto/ti 
indicati nel piano di lavoro. 

2. Quando si verifica l’assenza di uno o più assistenti amministrativi, tale da compromettere il regolare 
funzionamento della Segreteria dell’I.C., la sostituzione viene disposta secondo i seguenti criterio: 
a) disponibilità dei colleghi a prestare ore aggiuntive da retribuire con il Fondo. 
b) sorteggio 
 

Art. 19 - Permessi 

1. I permessi di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale di servizio, sono 
autorizzati dal Dirigente Scolastico, previo parere favorevole del DSGA. 

2. L’interessato deve presentare la relativa richiesta scritta almeno due (2) giorni prima, salvo casi 
eccezionali da motivare. 
 

Art. 20 - Permessi per attività di formazione ATA 

1. Il personale ATA, previa autorizzazione del Dirigente scolastico, in accordo con il DSGA, può 
partecipare a iniziative di formazione e di aggiornamento, in relazione al funzionamento del servizio, 
promosse e gestite dai soggetti accreditati. 

2. La partecipazione alle iniziative avviene nel limite delle ore necessarie alla realizzazione del 
processo formativo e all'attuazione dei profili professionali, salvaguardando la piena funzionalità dei 
servizi dell'Istituto. Qualora il personale partecipi a iniziative di aggiornamento e formazione svolte 
al di fuori dell'orario di servizio, le ore prestate in eccedenza possono essere recuperate a domanda, 
in periodi di sospensione dell'attività didattica, previa esibizione dell'attestato di partecipazione al 
corso con l'indicazione del numero delle ore effettivamente svolte.  

3. Qualora per lo stesso periodo o corso di formazione vi siano più richieste di partecipazione in tutto 
o in parte coincidenti, si adotterà il criterio dell'alternanza, per la partecipazione a:  
a. corsi di formazione sulla sicurezza, primo soccorso, handicap;  
b. iniziative di formazione, in ragione delle mansioni svolte, per il miglior funzionamento del 
servizio e l'attuazione del proprio profilo professionale. 

4. Il personale esonerato dal servizio dovrà presentare l'attestato di partecipazione al corso con 
l'indicazione delle ore effettivamente svolte. 

5. Le richieste dei permessi per la formazione/aggiornamento devono essere presentate almeno 5 
giorni prima della loro fruizione. 

6. Sono previste attività di monitoraggio delle attività di formazione svolte dal personale. 
7. Il DSGA gestisce il piano di formazione per il personale ATA compatibilmente con la disponibilità 

finanziaria. 
 

Art. 21 - Ritardi 

1. S’intende per ritardo l’eccezionale posticipazione dell’orario di servizio del dipendente non superiore 
ai 30 minuti. 

2. Il ritardo deve, comunque, essere giustificato per iscritto e recuperato, possibilmente nella stessa 
giornata, previo accordo con il DSGA e comunque entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello 
in cui si è verificato. 
 

Art. 22 - Attività e criteri di accesso alla retribuzione degli incarichi specifici (art. 47, comma 
1, lettera b del CCNL 2007) 

1. Gli incarichi specifici sono determinati da quelle attività che comportano l’assunzione di ulteriori 
impegni e responsabilità nello svolgimento di compiti assegnati e necessari per la realizzazione del 
Piano dell’Offerta Formativa. L’accesso agli incarichi è conferito al personale che ne faccia richiesta 
e che sia in possesso di esperienza, competenza e particolari attitudini a svolgere l’attività. 

2. I criteri per la retribuzione degli incarichi specifici sono: autocertificazione sul lavoro svolto, verificata 
dal Dirigente Scolastico e/o dal DSGA; effettiva prestazione certificata dal DS e/o dal DSGA sul 
raggiungimento degli obiettivi assegnati; effettiva presenza in servizio ovvero decurtazione per 
periodi di assenza superiori ai 15 giorni (dal 16° giorno riduzione che terrà conto della 
proporzione tra giorni di assenza e periodi di effettivo servizio; la differenza del compenso 
sarà riconosciuta all’eventuale supplente). 
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CAPO IV – PERSONALE DOCENTE 
 

Art. 23 - Assegnazione dei docenti ai plessi 

1. L’assegnazione dei docenti ai plessi avviene nel rispetto della normativa e dei seguenti criteri 
generali deliberati dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto nella seduta del 02/09/2021:  
a) continuità del docente sulla classe, salvo casi di incompatibilità fra docenti, genitori, alunni; 
b) valutazione delle competenze professionali e relazionali da parte del Dirigente scolastico in 
relazione alla tipologia del gruppo classe;  
c) graduatoria di istituto e posizione nella graduatoria permanente. 
 

Art. 24 - Permessi brevi 

1. I docenti possono fruire, a richiesta, di permessi brevi di durata non superiore a 2 ore giornaliere, 
per esigenze personali o familiari (CCNL 2007/2009 art. n. 16). L’interessato deve presentare la 
relativa richiesta scritta almeno due giorni (2 gg) prima, salvo casi eccezionali da motivare. 

2. Le ore fruite come permessi brevi vanno recuperate in attività della stessa tipologia o, ove non fosse 
possibile, in attività di insegnamento, entro il mese successivo, secondo le esigenze dell’ 
amministrazione scolastica. 
 

Art. 25 - Permessi per attività di formazione 

1. Premesso che “La formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo 
professionale del personale […]”. Art. 63 CCNL 2007/09; “la partecipazione ad attività di formazione 
e di aggiornamento costituisce un diritto per il personale […]” Art. 64 CCNL 2007/09, le attività 
formative sono deliberate dal Collegio dei Docenti. 

2. Le attività formative deliberate dal Collegio dei Docenti sono obbligatorie. 
3. La fruizione da parte dei docenti di 5 giorni nel corso dell'anno scolastico per la partecipazione a 

iniziative di formazione e di aggiornamento con l'esonero dal servizio è concessa prioritariamente 
per attività di formazione e aggiornamento riguardanti iniziative deliberate dal Collegio dei Docenti, 
coerenti con il contenuto delle attività previste nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa e nel PdM 
promossi dall'Amministrazione centrale e periferica - da soggetti qualificati e accreditati (Università 
degli Studi, Consorzi universitari, interuniversitari, istituti pubblici di ricerca, Ambito territoriale, reti di 
scuole…) rientranti nelle iniziative di formazione previste dal PTOF e connesse a: 
a. tematiche disciplinari o di particolare rilevanza sul piano pedagogico – didattico;  
b. esigenze formative indicate nel PTOF, con particolare rilievo alla ridefinizione/costruzione 
dei curricoli e all’acquisizione di nuove metodologie;  
c. temi della valutazione e della certificazione delle competenze ai processi di innovazione in 
atto; 
d. attività concernenti la prevenzione dell’insuccesso scolastico e i fenomeni di dispersione 
scolastica;  
e. incarichi svolti nell’Istituzione Scolastica in particolare sul tema della sicurezza e di natura 
organizzativa: 

4. I cinque giorni (5 gg) di permesso si intendono complessivi tra corsi in cui il docente è discente e 
quelli in cui è formatore. 

5. Nel caso in cui ci fossero più richieste per la medesima giornata, i criteri specifici applicati per la 
partecipazione a corsi di formazione saranno i seguenti: 
a) priorità ai docenti con contratto a tempo indeterminato;  
b) coerenza del corso con la materia di insegnamento e con gli obiettivi del PTOF/RAV/PdM; 
c) coerenza del corso con l’incarico che si svolge all’interno dell’istituzione. 

6. In caso di esubero/concorrenza di richieste, che non permettano di garantire il normale svolgimento 
delle attività di insegnamento, secondo l'orario delle lezioni in vigore, nella selezione dei partecipanti 
sarà data priorità ai docenti che: 
a) devono completare attività di formazione iniziate nel precedente a.s; 
b) presentano domanda per la prima volta; 
c) hanno materia di insegnamento su cui verte il corso; 
d) neo-immessi in ruolo; 
e) non hanno svolto attività di aggiornamento/formazione nel precedente a.s. 
f) sorteggio 
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7. Al fine di garantire la partecipazione contemporanea di più docenti a corsi di formazione e assicurare 
il regolare funzionamento in tutti i plessi, è consentito modificare l’articolazione dell’orario delle 
lezioni. Le variazioni orarie dovranno essere comunicate all’ufficio e non arrecare disfunzioni al 
servizio. 

8. Le richieste dei permessi per la formazione/ aggiornamento, devono essere presentate almeno 
cinque giorni (5 gg) prima della loro fruizione. 

9. Copia dell’attestato di partecipazione deve essere consegnata in Segreteria. 
 

Art. 26 - Sostituzione docenti assenti 

1. Per tutti gli ordini di scuola le ore di permesso breve sono da restituire all’Istituto principalmente per 
supplenze in base alle esigenze di sorveglianza degli alunni, anche in plessi diversi dall’abituale 
sede di servizio. Il recupero in sede diversa da quella di servizio si attua prioritariamente ai docenti 
che hanno dato la disponibilità a svolgere le attività in plessi diversi dalla sede abituale. In subordine 
ai docenti: 
a) supplenti temporanei  
b) supplenti con contratto fino al 30/06 
c) supplenti con contratto fino al 31/08 
d) graduatoria interna all’IC a partire dal docente con minore anzianità di servizio. 

2. Per la sostituzione dei docenti assenti delle scuole dell’I.C. qualora non vi siano le condizioni per la 
nomina di supplente temporaneo, si provvederà utilizzando i docenti in servizio nei plessi secondo i 
criteri : 
a) recupero ore di permessi brevi; 
b) utilizzo ore eccedenti secondo le disposizioni del Dirigente Scolastico;  
c) utilizzo dei docenti di potenziamento 
d) compresenza/contemporaneità docenti; 
e) utilizzo docenti di sostegno, quando l’alunno DA è assente; 
f) utilizzo docenti di sostegno nella propria classe, quando l’alunno DA non è grave e solo in 
casi estremi;  
g)  utilizzo docenti di sostegno in altre classi quando l’alunno DA non è grave e solo in casi 
estremi;  
 
 

Art. 27 - Casi particolari di utilizzazione del personale docente 

1. Con riguardo ai principi di efficacia ed efficienza dei servizi scolastici, in caso di chiusura di una delle 
scuole dell’I.C., per elezioni e/o per altre cause, qualora si renda necessario, il personale docente 
potrà essere utilizzato negli altri plessi di pari grado, secondo l’ordine: 
a) supplenti temporanei; 
b) supplenti con contratto fino al 30/06; 
c) supplenti con contratto fino al 31/08; 
d) graduatoria interna all’IC a partire dal docente con minore anzianità di servizio. 
 
 

Art. 28 - Utilizzazione del personale docente in rapporto al P.T.O.F 

1. Il personale docente è utilizzato nelle attività aggiuntive e nei progetti deliberati dal Collegio Docenti, 
retribuiti con il Fondo d’Istituto o con altre risorse derivanti da convenzioni od accordi, secondo i 
seguenti criteri: 
a. disponibilità personale espressa dai docenti; 
b. composizione dei gruppi di progetto, delle commissioni, seguendo il criterio della 
rappresentatività dei plessi e criteri eventuali di individuazione, identificazione di un 
referente/responsabile; 
c. disponibilità di budget. 

2. Il Dirigente Scolastico attribuisce gli incarichi in base a quanto stabilito nella Contrattazione d’Istituto, 
relativamente ai criteri di ripartizione del Fondo dell’Istituzione Scolastica fra il personale docente e 
ATA, per la realizzazione dei progetti e del piano annuale delle attività. (Tabelle 3, 4, 5  e 6) 

3. Ferma restando la norma contrattuale, la liquidazione dei compensi, sulla base delle dichiarazioni di 
prestata attività a consuntivo da parte del responsabile della commissione, dei progetti e dal singolo 
insegnante, per un minimo di 2 ore totali di partecipazione ad attività di commissione e di 2 
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ore totali di docenza su progetto, avverrà entro il 31/8/2023, compatibilmente con l’effettiva 
disponibilità finanziaria. 
 

Art. 29 – Criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione 
del personale 
 
1) Il Bonus prende in considerazione solamente le attività e le funzioni svolte nell'anno scolastico 
in corso. 
2) Non possono accedere al bonus i destinatari di provvedimenti disciplinari nell'ultimo triennio. 
3) Il Dirigente Scolastico assegnerà il Bonus sulla base delle attività svolte che fanno emergere le 
qualità dell’insegnamento e la crescita della comunità scolastica, fatte salve le previsioni del 
vigente CCNL e la Contrattazione integrativa d'Istituto per l' a.s. 2022/2023. 
4) La ripartizione della valorizzazione del personale sarà destinata per il 70% al personale 
docente e il 30% al personale ATA. 

 

Art. 30 - Visite di istruzione, gite, uscite 

Per le visite di istruzione, le gite e le uscite sul territorio e dintorni non è consentito recupero delle 
ore da parte dei docenti accompagnatori in quanto al personale docente non è riconosciuto lavoro 
straordinario. Nel corrente anno scolastico, tuttavia, considerato lo stato di emergenza non saranno 
effettuati viaggi di istruzione. 
  
 Art. 31 - Criteri generali per ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel 
rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano Nazionale di 
formazione dei docenti (art. 22 c.4 lett c.7) 

1. Le risorse, eventualmente disponibili, destinate alla formazione del personale, saranno 
programmate nel rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano 
nazionale di formazione dei docenti e sulla base delle esigenze di formazione del personale docente 
ed ATA. Le attività di formazione, pianificate in coerenza con il PTOF, saranno ripartite nella 
seguente misura: 
a) 80% della disponibilità per il personale docente; 
b) 20% per il personale ATA; 

2. La formazione prevista dal T.U. n. 81/2008 assume carattere di priorità. La ripartizione delle 
eventuali somme disponibili, pertanto, nella percentuale indicata al comma 1 del presente articolo, 
sarà effettuata detratta la previsione delle somme necessarie alle attività del presente comma. 
 

CAPO V – UTILIZZO TECNOLOGIE 
 

Art. 32 - Criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso 
da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare 
(diritto alla disconnessione - Art. 22, c. 4, lett. c.8) 

1. Al fine di garantire il diritto alla disconnessione del personale docente ed ATA, si stabiliscono le 
seguenti condizioni: 
a) Le comunicazioni di servizio vengono effettuate prevalentemente in orario lavorativo di 
apertura degli uffici di segreteria dalle ore 7,30 alle ore 16.30 da Lunedì a Giovedì 
b) La pubblicazione sul sito istituzionale e/o sul registro elettronico avverrà con le medesime 
regole 

2. Il personale docente comunica con le famiglie solo tramite le procedure istituzionali (registro 
elettronico, diario, mail, posta elettronica PEO e/o PEC…) astenendosi a tal fine dall’uso dei 
social. 

3. È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite 
qualunque supporto, oltre gli orari indicati in caso di urgenza indifferibile. 
 

Art. 33 - Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche 
e dei processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività 
scolastica. (Art. 22, c.4, lett. c.9) 

1. Al fine di garantire la qualità del lavoro, elevare la professionalità del personale amministrativo 
attraverso il ricorso a innovazioni tecnologiche ed informatizzazione dei processi, in fase di prima 
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applicazione, si procederà come di seguito: 
a) attivazione di processi di empowerment con il diretto coinvolgimento del personale docente 
ed ATA perché contribuisca alla migliore definizione/pianificazione degli interventi di formazione e/o 
addestramento all’uso delle tecnologie esistenti; 
b) pianificazione di spesa per l’ammodernamento delle tecnologie affinché rispondano alle 
esigenze di informatizzazione dei processi per la semplificazione, la dematerializzazione e la 
riduzione dei tempi per singola azione/attivi. 
 
 

Per la parte pubblica: 

 

Dirigente Scolastico pro tempore  

Prof.ssa Giuseppa MUSCATO .………::……………… 

 

 

Delegazione sindacale: RSU 
 

PARTE 

SINDACALE 
RSU 
per la CISL/SCUOLA: 

Sig.ra Marianna PITIDDU ………………………………………………………… 

 
Sig.ra Angela Francesca BARILARI ………………………………………………………… 
 
    Per i CUB Scuola: 
  
Sig.ra Nadia COLUZZI ……………………………..………………………… 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tabella n° 1 allegata al Contratto Integrativo di Istituto

VOCE
IMPORTO 

PRO CAPITE 

(Lordo Stato) 

SUB TOTALE
INPDAP 

24,20%
IRAP 8,50%

LORDO 

DIPENDENTE (*)

Per ciascun addetto individuato 

dai decreti interministeriali quale 

organico di diritto per l'anno 

scolastico di riferimento.

318,60 159

Numero dei 

docenti, educatori 

e ATA in organico 

di diritto al 1/9/18

50.657,40 9.238,20 3.244,82 38.174,38     

-                

Per ciascun docente individuato 

dal decreto interministeriale 

quale organico di diritto nella 

scuola secondaria di secondo 

grado nell'anno scolastico di 

riferimento.

857,00 0

Numero dei 

docenti in 

organico di diritto 

al 1/9/2018

0,00 0,00 0,00 -                

-                

Per ciascun punto di erogazione 

del servizio scolastico 

individuabili attraverso i codici 

utilizzati ai fini dei traferimenti e 

della determinazione degli 

organici: es. sede centrale, 

plessi scuola dell'infanzia, corsi 

serali, sez. carcerarie.

2.552,04     5
Per punti di 

erogazione
12.760,20 2.327,03 817,35 9.615,83       

6.046,64 1.102,70 387,31 4.556,62       

4.180,05 762,30 267,75 3.150,00       

73.644,29 13.430,23 4.717,23 55.496,83     

Caselle Torinese,  18/01/2023

IL DIRETTORE S.G.A.

  Tonino GAROFALO

TOTALE FONDO DISPONIBILE

(*) IMPORTI COMPRENSIVI DELLE RITENUTE A CARICO DEL DIPENDENTE

FOGLIO DI CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DEL F.I.S. 

A.S. 2022/2023
Questo calcolo tiene conto dei parametri stabiliti dall'Intesa dell' 1 agosto 2018 

tra il MIUR e le organizzazioni sindacali del comparto scuola, nonché della 

comunicazione  MIUR prot. 46445 del 04/10/2022

RITENUTE STATO

MOLTIPLICATORE 

Economie FIS degli anni precedenti 

Finanziamenti di Enti, privati, U. E., MPI, ecc. destinati al salario 



Tabella 2  (Contratto Integrativo di Istituto) 

 

RISORSE DISPONIBILI   €. 47.790,21 
 

● N. Docenti in organico di Diritto:  131; 

● N. Personale A.T.A. in organico di Diritto: 28; 

● N. Punti di erogazione il servizio scolastico: 5 

Accantonamento indennità di direzione quota variabile     €. 5.520,00 

Accantonamento indennità di direzione quota fissa-CIA    € 1.054,00 
 

RISORSE  DISPONIBILI PERSONALE DOCENTE E A.T.A.    

 

          €  41.216,21 

 
PERSONALE ATA ( 25%)       PERSONALE DOCENTE (75%) 
          €. 10.304,05    ( F.I.S. a.s. 2022/2023)                      €. 30.912,16   (F.I.S. a.s. 2022/2023) 

 
   

   €. 2.361,62 (resti degli anni precedenti)          € 2.195,00 (resti degli anni precedenti)    

                     
    € 840,27 ( Aree a Rischio anni precedenti)      €  2. 520,82  ( Aree a Rischio anni precedenti) 

 
 
       € 360,72 (Aree a Rischio a.s. 2022/2023       €. 1.082,16  (Aree a Rischio a.s. 2022/2023 

 

 

 

                 €. 3.150,00  (Progetti finanziati da enti pubblici          

                            Comunità  Europea e da Privati )         

           

                                       

 

PERSONALE ATA      PERSONALE DOCENTE 
Risorse Programmazione Definitiva    Risorse Programmazione Definitiva 

      €. 13.866,66                     €. 39.860,14 

 

VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE 

€. 16.937,32 
         
PERSONALE A.T.A. (30%)    PERSONALE DOCENTE (70%) 
 

€. 5.081,20       €. 11.856,12 
 

*tutte gli importi sono lordo Dipendente 

          

  



TABELLA 3  - Allegata al Contratto Integrativo di Istituto 

  

 

RISORSE DISPONIBILI                             

€ 39.860,14 
COLL.RI  DIRIGENTE SCOLASTICO                  

€. 3.675,00 (100+110) 
 

 

   COORD. DI PLESSO (n.6)                 COMMISSIONI  n° ore 839 
           €. 6.300,00                                 €. 14.732,17            

COORD.  MEDIE n.20 

€. 3.850,00 (11 h)       Coordinatori Interclasse n. 5 
                 €. 612,50 ( 7 h) 

 

 

 

PROGETTI             PROGETTI P.O.F.                     PROGETTI (Aree a rischio) 
  Finanziati da Enti Locali – e da Privati    n° ore  40  Insegnamento + 157  non insegnamento          n° ore 97 Insegnamento + 12 non insegnamento 
        €.  3.150,00                  €.  3.937,49                                                   €. 3.602,98 
               

  

 

FONDO VALORIZZ. PERS. DOCENTE 70%          Fondo per ore eccedenti  

€. 11.856,12               Sostituzione colleghi assenti 

€. 7.386,11 

 

 

 

Caselle Torinese, 18/01/2023 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Giuseppa MUSCATO 
                                                                                                                                                                                     



COMMISSIONI

COMMISSIONI ANNO SCOLASTICO 2022/2023

1 FORMAZIONE CLASSI PRIMARIA RAIMONDI 2 60 FIS 1.050,00     1.393,35    

2 FORMAZIONE CLASSI MEDIE MARITANO 2 50 FIS 875,00         1.161,13    

3 COMMISSIONE ELETTORALE GRIECO 6 30 FIS 525,00         696,68       

4 INCLUSIONE BOSIO F.S. 6 42 FIS 735,00         975,35       

5 ORARIO PRIMARIA RAIMONDI/FLORIS 2 40 FIS 700,00         928,90       

6 ORARIO SSIG DENTIS 1 39 FIS 679,67         901,92       

7 MENSA FLORIS 4 8 FIS 140,00         185,78       

8 COVID - REFERENTE DI ISTITUTO DENTIS 1 30 FIS 525,00         696,68       

9 REFERENTI COVID PLESSI DENTIS 6 78 FIS 1.365,00     1.811,36    

10 SICUREZZA CRUGLIANO 12 120 FIS 2.100,00     2.786,70    

11

COMMISSIONE ORIENTAMENTO 

INGRESSO
ARNONE F.S. 3 30 FIS 525,00         696,68       

12
COMMISSIONE ORIENTAMENTO 

USCITA
MARITANO F.S. 2 30 FIS 525,00         696,68       

13 COMMISSIONE INVALSI BONANNO F.S. 6 30 FIS 525,00         696,68       

14 NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE LUNARDI F.S. 6 30 FIS 525,00         696,68       

15 DIARIO SCOLASTICO MORRA 1 5 FIS 87,50           116,11       

16 ANIMATORE DIGITALE SPARANO 1 30 FIS 525,00         696,68       

17 TEAM DIGITALE SPARANO a.d. 6 30 FIS 525,00         696,68       

18 TUTOR (Studenti Universitari) PALMERI 5 25 FIS 437,50         580,56       

19 TUTOR ( TFA) CRUGLIANO 3 15 FIS 262,50         348,34       

20 TUTOR (Neo immesi in Ruolo) 15 75 FIS 1.312,50     1.741,69    

21 DIPARTIMENTO SCUOLA PRIM/INF 5 25 FIS 437,50         580,56       

22 DIPARTIMENTI SSIG 4 20 FIS 350,00         464,45       

90 841,84 14.732,17  19.549,58 TOTALE

LORDO 

DIP.

LORDO 

STATO
N° DENOMINAZIONE COMMISSIONE REFERENTE

N° 

DOCENTI

TOTAL

E ORE

RIF. 

CONTABILI



MINISTERO DELL'ISTRUZIONE DELL'UNIVERSITA' E RICERCA UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL PIEMONTE ISTITUTO 

COMPRENSIVO STATALE DI CASELLE VIA GUIBERT, 3 -10072 CASELLE TORINESE (TO)

1 3 0 40 40 1400,00 1.857,80     1.857,80

2 1 5 5 87,50 116,11        116,11

1 5 5 87,50 116,11        116,11

3 1 5 5 87,50 116,11        116,11

1 5 5 87,50 116,11        116,11

3 15 15 262,50 348,34        348,34

1 10 10 175,00 232,23        232,23

2 10 10 175,00 232,23        232,23

1 5 5 87,50 116,11        116,11

1 5 5 87,50 116,11        116,11

2 10 10 175,00 232,23        232,23

5 4 7 42 49

Area a Richio 

1590,48 2.110,56     2.110,56

2 10 10 175,00 232,23        232,23

6 6 5 55 60

Area a Richio 

2012,50 2.670,59     2.670,59

7 1 5 5 87,50 116,11        116,11

8 1 5 5 87,50 116,11        116,11

9 1 5 5 87,50 116,11        116,11

10 1 5 5 87,50 116,11        116,11

11 3 15 15 262,50 348,34        348,34

4 15 15 262,50 348,34        348,34

1 5 5 87,50 116,11        116,11

12 1 5 5 87,50 116,11        116,11

157 137 7540,48  10.006,21 10.006,21

MARCELLA MARITANO

RACCHETTE IN 

CLASSE

SPESE 

PER 

BENI

TOT. ORE
RIFERIMENTI 

CONTABILI

LORDO 

DIPENDEN

TE

LORDO 

STATO

Esperti 

Esterni

PARLA CON ME
SCERVINO

GIORNATA 

DELLA 

MEMORIA 

SHOAH

ANTONACCI

Profili di salute 

Rete SHE

BROGLIO

OLIBANO

PATRIMONIO 

STORICO 

ARTISTICO DI 

CASELLE

MINI BASKET

DIVERSAMENTE 

UGUALI

VERDERONE

AEGIS BOZZETTI

GIOCHI 

MATEMATICI

DENTIS

DOPPIO SLALOM

PEDAGOGIA DEI 

GENITORI - CON I 

NOSTRI OCCHI

UNICEF

BOSIO

DORONZO

DORONZO

FRUTTA E NELLE 

SCUOLE

FLORIS

TUTTI PRIMI 

DELLA CLASSE

JOY OF MOVING

PROGETTI  FINANZIATI CON IL FIS + Aree a Rischio  A.S. 2022/2023

EDUCAZIONE 

CIVICA

INTERRANTE

SCERVINOANTIBULLISMO

SCUOLA ATTIVA 

KIDS

OLOCCO

CENTRO 

SPORTIVO

OLIBANO

TOTALEN° DENOMINAZIONE REFERENTE N° DOC.

ORE 

NON 

DOC. € 

17,50

INS. 

AGG.       

€ 35,00

OLOCCO

BERTOLINO

OLOCCO

OLOCCOVOLLEY

COSTRUIAMO 

GENTILEZZA
MACCAFERRI

COLORIAMO IL 

NOSTRO 

FUTURO

INTERRANTE 



MINISTERO DELL'ISTRUZIONE DELL'UNIVERSITA' E RICERCA UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL PIEMONTE ISTITUTO COMPRENSIVO 

STATALE DI CASELLE VIA GUIBERT, 3 -10072 CASELLE TORINESE (TO)

-                      

1 PETRILLO FAMIGLIE 25 25 875,00 1.161,13   1.161,13

2 CRETIER FAMIGLIE 25 25 875,00 1.161,13   1.161,13

3 FAVA/RICCIARDI COMUNE 10 10 175,00 232,23      232,23

4 CORTASSA Distributore 30 20 50 1225,00 1.625,58   1.625,58

5 0 0,00 -            0,00

40,00        70         110         3.150,00  4.180,05       -              -         4.180,05     

N° DENOMINAZIONE

TOTALE

KEY FOR SCHOOLS

DELF

LA GENTILEZZA DI UNA 

SCREENING DSA

TOTALEREFERENTE FINANZIATI

TOT. ORE 

NON 

DOCENZA € 

17,50

INS. 

AGG.       

€ 35,00

TOT. ORE

LORDO 

DIPENDEN

TE

LORDO STATO
Esperti 

Esterni

SPESE 

PER 

BENI

PROGETTI  FINANZIATI CON FONDI DA PRIVATI ANNO SCOLASTICO 2022/2023



DOCENTI  TOT. ORE

RIFERIMENTI 

CONTABILI

LORDO 

DIPENDENTE LORDO STATO

ALAGONA SALVATORE 11 FIS € 192,50 € 255,45

AMMATUNA 11 FIS € 192,50 € 255,45

BIASUTTO GERMANA 11 FIS € 192,50 € 255,45

VELARDI 11 FIS € 192,50 € 255,45

BOZZETTI CLAUDIA 11 FIS € 192,50 € 255,45

BROGLIO 11 FIS € 192,50 € 255,45

FRACCOMIO 11 FIS € 192,50 € 255,45

CRETIER 11 FIS € 192,50 € 255,45

DENTIS EMANUELA 11 FIS € 192,50 € 255,45

FACTA MIRANDA 11 FIS € 192,50 € 255,45

MONELLO 11 FIS € 192,50 € 255,45

SALEMI 11 FIS € 192,50 € 255,45

LUNARDI PATRIZIA 11 FIS € 192,50 € 255,45

MARITANO MARCELLA 11 FIS € 192,50 € 255,45

MARTINI PATRIZIA 11 FIS € 192,50 € 255,45

MORRA CINZIA 11 FIS € 192,50 € 255,45

PETRILLO MARIA CRISTINA 11 FIS € 192,50 € 255,45

PINCIAROLI MARIA BEATRICE 11 FIS € 192,50 € 255,45

SIRIANNI 11 FIS € 192,50 € 255,45

SCERVINO MAURIZIO 11 FIS € 192,50 € 255,45

€ 3.850,00 € 5.108,95

COORDINATORI SSIG a.s.2022/2023





DOCENTI TOTALE ORE

RIFERIMENTI 

CONTABILI LORDO STATO

LORDO 

DIPENDENTE

BOCCARDI MARIA S. 7 FIS € 162,56 € 122,50

PISTORIO GIUSEPPA S. 7 FIS € 162,56 € 122,50

BERTOLINO ELISABETTA 7 FIS € 162,56 € 122,50

MAGLIULO GAETANA 7 FIS € 162,56 € 122,50

PECCHIURA RITA E. 7 FIS € 162,56 € 122,50

€ 812,79 € 612,50

Coordinatori Interclasse a.s. 2022/2023





DOCENTI TOTALE ORE RIF. CONTABILI LORDO STATO

LORDO 

DIPENDENTE

Floris Elena 60 FIS € 1.393,35 € 1.050,00

Raimondi 75 FIS € 1.741,69 € 1.312,50

Sonia Fava 60 FIS € 1.393,35 € 1.050,00

Ricciardi Roberta 45 FIS € 1.045,01 € 787,50

Dentis Emanuela 60 FIS € 1.393,35 € 1.050,00

Maritano Marcella 60 FIS € 1.393,35 € 1.050,00

€ 8.360,10 € 6.300,00

DOCENTI TOTALE ORE
LORDO 

DIPENDENTE
LORDO STATO

Floris Elena 100 1750,00 2322,25

Dentis Emanuela 110 1925,00 2554,48

210 3675,00 4876,73

COORDINATORI DI PLESSO A.S. 2022/2023

COLLABORATORI DEL D.S.  A.S.2022/2023



Tabella 5 allegata al Contratto Integrativo di Istituto 

        

,  

                    

                   

                          

       RISORSE RISERVATE AL PERSONALE A.T.A. 

    

 INDENNITA’ DIREZIONE QUOTA VARIABILE 

 € 5.520,00         €.  13.505.94   PROGETTI Aree a Rischio 

 Indennità di Direzione quota fissa- CIA € 1.054,00                    
(Comprensivo Aree a rischio  anni precedenti)                       MAX 25 ore € 360,72

 
  
                
                                    
 

       LAVORO STRAORD. ASS. AMM.VI.        LAVORO STRAORD. COLL. SCOL. 

         MAX 139 H     MAX  440 H 

         €. 2.015,50     €. 5.500,00 

                  

 
                  

                   ATTIV. AGGIUNTIVE  ASS. AMM.VI.      ATTIV. AGGIUNTIVE COLL.  SCOL.                                

                    MAX    178 H                       MAX   273 H 

               €.  2.581,00                            €. 3.409,44   

            

                 

 FONDO VALORIZZ. PERS.  A.T.A, 30% 
 5.081,20 
 

Caselle Torinese, 18/01/2023           IL DIRETTORE S.G.A. 

                                       Tonino GAROFALO 

PERSONALE IN SERVIZIO: 

n° 1 D.S.G.A. 

n° 7 Ass. Amministrativi 

n° 24 Collaboratori Scolastici 
 



Tabella 6 allegata al Contratto Integrativo di Istituto
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AA SEGRETERIA 7 139 15 30 28 30 20 10 10 14 21 317 14,50 4.596,50 1.112,35 390,70 6.099,56

CS Primaria COLLODI 4 80 8 8 8 9 0 8 121 12,50 1.512,50 366,03 128,56 2.007,09

CS Primaria RODARI 9 130 16 14 10 16 12 8 206 12,50 2.575,00 623,15 218,88 3.417,03

CS INFANZIA Stada SALGA 4 70 8 8 8 8 10 8 120 12,50 1.500,00 363,00 127,50 1.990,50

CS INFANZIA  strada Caldano 2 50 4 4 6 4 10 6 84 12,50 1.046,94 253,36 88,99 1.389,29

CS S.M..S. DEMONTE 2 50 4 4 6 4 6 8 82 12,50 1.025,00 248,05 87,13 1.360,18

CS S.M. Strada Salga 3 60 6 6 6 6 8 8 100 12,50 1.250,00 302,50 106,25 1.658,75
 

579 15 30 28 76 10 58 44 68 20 39,755 32 1030 13.505,94 3.268,44 1.148,00 17.922,38

27.805,02

CS PER PROGETTI POF pers. 12 x 5 12,50 0,00 0,00 0,00

AA PER PROGETTI POF pers.   3 x 10 14,50 0,00 0,00 0,00

-2.468,96

TOTALE A.T.A. 13.505,94 3.268,44 1.148,00

LORDO INPDAP IRAP

 FONDO di ISTITUTO  Personale ATA ANNO SCOLASTICO 2012/2023



Tabella 7 allegata al Contratto Integrativo di Istituto 
  

INCARICHI SPECIFICI A.T.A. 

A.S. 2022/2023 

AREA “A” – COLLABORATORI SCOLASTICI   

 

AREA 

 

 OBIETTIVI 

 

Plesso Sc.  

Infanzia 

“ANDERSEN” 

Strada Salga 

 

N° 4 FUNZIONI 

€. 400,00 L.D. 

Supporto HC 

€. 200,00  

n. 2 

Supporto HC – Collabora nella cura dell’igiene personale per gli allievi HC e 

fornisce supporto in caso di spostamenti da un piano all’altro e/o spostamenti 

esterni. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico entro il 30.06.2023 

sull’attività svolta 

Primo Soccorso 

€. 200,00 

n. 2 

Primo soccorso – Mette in atto le prime misure di soccorso e assistenza in 

attesa dell’intervento specialistico. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico 

entro il 30.06.2023 sull’attività svolta. 

Plesso Sc.  

Infanzia 

“ANDERSEN” 

Strada Caldano 

N° 1 Funzioni 

€. 166,24  L.D. 

Supporto HC 

€. 166,24 

n. 1 

 

Supporto HC – Collabora nella cura dell’igiene personale per gli allievi HC e 

fornisce supporto in caso di spostamenti da un piano all’altro e/o spostamenti 

esterni. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico entro il 30.06.2023 

sull’attività svolta 

 

 

 

 

Plesso Sc.  

Primaria 

“COLLODI” 

Via Guibert, 3 

 

 

N° 3 Funzione 

€. 200,00 LD. 

Supporto HC 

€. 100,00 

n. 1 

Supporto HC – Collabora nella cura dell’igiene personale per gli allievi HC e 

fornisce supporto in caso di spostamenti da un piano all’altro e/o spostamenti 

esterni. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico entro il 30.06.2022 

sull’attività svolta. 

Primo Soccorso 

€. 100,00 

n. 1 

Primo soccorso – Mette in atto le prime misure di soccorso e assistenza in 

attesa dell’intervento specialistico. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico 

entro il 30.06.2023 sull’attività svolta. 

Collaborazione uffici 

art.7 del CCNL 

7/12/2006 

 

Collaborazione uffici – Collabora con i servizi amministrativi in particolare per 

quanto riguarda l’uso della fotocopiatrice e prima accoglienza. Contestualmente 

alle attività di cui sopra effettua servizio di centralino e si occupa del servizio di 

posta anche fuori dal territorio casellese.  Relazionerà alla fine dell’anno 

scolastico entro il 30.06.2023 sull’attività svolta. 

 

Plesso Sc.   

Primaria 

“Rodari” 

 

 

N° 7 Funzioni 

 € 800,00 LD. 

 

Supporto HC 

 

€. 500,00 

n. 4 

Supporto HC – Collabora nella cura dell’igiene personale per gli allievi HC e 

fornisce supporto in caso di spostamenti da un piano all’altro e/o spostamenti 

esterni. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico entro il 30.06.2022 

sull’attività svolta. 

Primo Soccorso 

€. 200,00 

n. 2 

Primo soccorso – Mette in atto le prime misure di soccorso e assistenza in 

attesa dell’intervento specialistico. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico 

entro il 30.06.2023 sull’attività svolta. 

Supporto Attività 

didattiche e Posta 

€. 100,00 

n. 1 

Supporto Attività didattiche e Posta   Collabora nella cura dell’igiene 

personale degli allievi fornisce supporto in caso di spostamenti da un piano 

all’altro e/o spostamenti esterni – Assistenza ai genitori e al personale esterno. 

Relazionerà alla fine dell’anno scolastico entro il 30.06.2023 sull’attività svolta. 

Intera Plesso Sc.  

Sec. 1° Grado 

“Demonte” 

 

N° 2 Funzioni 

 

 

Art .7 del CCNL 

7/12/2006 

n.2 

Supporto HC – Collabora nella cura dell’igiene personale per gli allievi HC e 

fornisce supporto in caso di spostamenti da un piano all’altro e/o spostamenti 

esterni. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico entro il 30.06.2023 

sull’attività svolta. 

Primo soccorso – Mette in atto le prime misure di soccorso e assistenza in 

attesa dell’intervento specialistico. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico 

entro il 30.06.2023 sull’attività svolta. 

Intera Plesso Sc.  

Sec. 1° Grado 

“Strada Salga” 

 

 

 

  

N° 2 Funzioni 

€. 200,00 L.D 

 

art.7 del CCNL 

7/12/2006 

 

Supporto HC – Collabora nella cura dell’igiene personale per gli allievi HC e 

fornisce supporto in caso di spostamenti da un piano all’altro e/o spostamenti 

esterni. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico entro il 30.06.2023 

sull’attività svolta. 

Primo Soccorso 

€. 100,00 

n. 1 

Primo soccorso – Mette in atto le prime misure di soccorso e assistenza in 

attesa dell’intervento specialistico. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico 

entro il 30.06.2023 sull’attività svolta. 

Piccola Manutenzione 

€. 100,00 

n. 1 

Piccola Manutenzione Si adopera ad effettuare i lavori di sistemazione dei 

banchi, sedie, attaccapanni…ecc. e tutti quei lavori che  non richiedono 

maestranze particolari e l’uso di strumenti professionali, Relazionerà alla fine 

dell’anno scolastico entro il 30.06.2023 sull’attività svolta. 
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AREA “B” ASSISTENTI AMMINISTRATIVI FUNZIONI ASSEGNATE N° 6 

 

AREA 

 

OBIETTIVI 

Supporto e Sostituzione  

D:S.G.A.  

 

 

FUNZIONE INTERA 

 

 

 

2^ Posizione economica 

(art. 50 CCNL 2007) 

Collabora con il D.S.G.A. nelle attività degli adempimenti amministrativi inerenti 

la tenuta e l’aggiornamento dei registri inventariali della ricognizione dei beni e 

dell’eventuale discarica.  Cura inoltre le attività inerenti gli acquisti, la raccolta 

degli ordini, emissione dei buoni d’ordine, la registrazione sul registro di facile 

consumo, il controllo della conformità del materiale in arrivo e la relativa fattura di 

liquidazione.  Contestualmente alle attività di cui sopra, in qualità di  vicario svolge 

attività diretta collaborazione con il direttore dei servizi e  lo sostituisce in caso di 

assenza o impedimento, con atto formale, nell’ambito di attività delegate.  

Relazionerà alla fine dell’anno scolastico entro il 30.06.2023 sull’attività svolta. 

Supporto AREA 

CONTABILE 

 

 

N° 1 FUNZIONE  € 200,00 

Collabora con il D.S.G.A. per  la stesura dei contratti esperti esterni,  collabora 

inoltre al controllo delle fatture ricevute tramite SIDI e la loro corrispondenza con i 

buoni d’ordine effettuati provvederà alla protocollazione e al caricamento delle 

stesse su ARGO Bilancio. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico entro il 

30.06.2023 sull’attività svolta.  

Pratiche  Ricostruzione 

di Carriera, Convalida 

GPS Docenti e  

Personale ATA 

 

 

 

N° 2 FUNZIONE  € 400,00 

Svolge attività di diretta collaborazione con il D.S.G.A. nelle attività degli 

adempimenti amministrativi inerenti l’istruttoria e lo  svolgimento delle pratiche 

arretrate  relative alla  Ricostruzione di Carriera. La tenuta del registro dei contratti 

esperti esterni, alla stesura dei contratti per incarichi interni e alla registrazione nel 

portale Anagrafe delle prestazioni. Si occuperà inoltre della convalida del 

punteggio dei docenti inseriti in GPS e della convalida dei punteggi del personale 

ATA inserito in graduatoria III Fascia. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico 

entro il 30.06.2023 sull’attività svolta. 

Aggiornamento  Sito  

Istituzionale  
 

 

 

 

 

 

N° 1 FUNZIONE  € 250,00 

Svolge attività di diretta collaborazione con il D.S.G.A. (Amministratore) nelle 

attività degli adempimenti amministrativi inerenti la tenuta e l’aggiornamento dei 

Sito Web di Istituto (www.icaselletorinese.it) in particolar modo provvederà 

all’inserimento dei comunicati interni; all’inserimento di tutti i documenti   che 

sono soggetti a pubblicità legale (Albo di Istituto) e all’aggiornamento della 

documentazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  Contestualmente 

alle attività di cui sopra, svolgerà il controllo e catalogazione dei documenti 

pervenuti in segreteria. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico entro il 

30.06.2023 sull’attività svolta. 

Supporto AREA 

DIDATTICA 

 

 

 

N° 1 FUNZIONE €  250,00 

Collabora con il D.S.G.A. nelle attività e gli adempimenti relativi al corretto 

funzionamento del Registro Elettronico in particolare provvederà al rilascio delle 

credenziali ai docenti, parteciperà attivamente alla fase preparatoria degli scrutini e 

degli esami finali nonché alla preparazione di tutti i modelli che si rendessero 

necessari, collaborerà inoltre con la commissione elettorale di Istituto.  Relazionerà 

alla fine dell’anno scolastico entro il 30.06.2023 sull’attività svolta. 

Supporto Area Personale e 

statistica 

 

 

N° 1 FUNZIONE €  200,00 

 

Svolge attività di diretta collaborazione con il D.S.G.A. nelle attività degli 

adempimenti amministrativi inerenti l’istruttoria e lo  svolgimento delle pratiche 

delle assenze del personale Docente e ATA nonché di tutte le statistiche mensili 

SIDI e le statistiche L104/92. Relazionerà alla fine dell’anno scolastico entro il 

30.06.2023 sull’attività svolta. 

 

http://www.icaselletorinese.it/

